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Tour: stasera il crono-prologo 

Un poker di italiani 
per battere Thevénet 

Il ciclismo italiano si affida alla buona forma e all'intesa di Baronchelli, 
Bertoglio, Battaglin e Bellini — Occhio al fiammingo di turno Van Impe 

Dal nostro inviato 
RT. JKAN DE MONTS, 23. 
Eccoci sulle caste dell'Atlan

tico, nella limpida, variopin
ta cittadina dove il signor 
Felix Lev.tun ha piantato !e 
tende del suo «rande circo. 
E' la vigilili del .sessantatree-
simo Tour de France. il gior
no delle stret te di mano, dei 
sorrisi e del convenevoli di 
vario genere. Domani, ne! pro
logo a cronometro di otto 
chilometri, sarà già battaglia. 
sarà la proclamazione de.la 
prima maglia gialla. In tanto 
hi parla di Bernard Thévenet 
come di un oggetto miste-
r.oso. o quasi. Sapete: sulla 
car ta Thévenet ò l'uomo da 
battere dell ' imminente com 
petizione, e poiché gli ultimi 
risultati appaiono sfavorevo
li al francese della Borgo
gna, qualcuno suona il cani 
panello d'allarme. « Cosa è 
successo a Bernard? » Rispet
to allo scorso anno appare 
In disarmo, lontano dalla for
ma della precedente estate. 
quando ha sconfitto Merckx 
prendendosi le ovazioni di 
Parigi. Dopo un Giro del Del-
i inato vinto alla chetichella 
(24-31 maggio), è rimasto in 
ombra, un po' per il capi
tombolo patito nel Midi Li
bre, un po' per motivi che 
lasciano perplessi, che susci
tano dubbi. E allora come la 
mett iamo? Allora, appassiona
ti e tecnici concordano e af
fermano: « Thévenet, se ci se: 
presto dovrai battere un col
po... ». Nell'attesa, sono au
mentate !e quotazioni del bel
ga Lucien Van Impe e di 
Joop Zoetemelk. l'olandese che 
ha sposato una parigina e 
vive nei sobborghi della ca
pitale. Il piccolo Van Impe 
è uno dei pochi scalatori an
cora in circolazione, e poiché 
s 'annunciano cinque arrivi in 
a l tura e altre montagne di 
tu t to riguardo, si offre al 
fiammingo un'occasione d'oro. 
vuoi perchè nell'arco della 
stagione egli pedala esclusi
vamente in funzione del Tour, 
vuoi perchè vanta un passa
to incoraggiante, vedere per 
credere le terze monete con
quistate nel '71 e nel *75. In 
quanto a Zoetemelk. elemen
to completo, un bel regola
rista, la storia rammenta due 
piazzamenti alle spalle del do
minatore Merckx. .e comun
que fimww q g ^ y t ; ^ s c o r " 

so s allarga e concede Duone 
credenziali ad una decina di 
uomini fra i quali il campio
ne mondiale Kuiper, Pollen-
tier, Ocana. Galdos. e nella 
mischia perchè non dovreb
bero sperare gli italiani, in 
particolare Baronchelli e Ber-
foglio? 

Il Tour è una brut ta be
stia e il segreto per giunge
re in porto a vele spiegate 
è quello di spendere bene le 
energie a disposizione. Chia
ro. se Thévenet ritrova le 
condizioni del '75. sa ranno do 
lori per chicchessia, ma l'at
tuale Thévenet è una specie 
di rebus, e di conseguenza 
nulla vieta alle tre squadre 
nostrane di giocare i loro nu
meri sulla ruota di Parigi. 
Le t re formazioni sono (in 
ordine alfabetico), la Broo-
klyn di Bellini. De Witte. 
Osler, De-Geest , Vanderslag-
moten. Guala^zinl, Lualdi. Pa-
recotìtól;: Borgognoni-'è-' Pas-
suelio; •"& JolllcéTàrrilèa di 
Bertrigllo. .'Battaglin. Marcel
lo Bergamo. Antonini. - Chi-
net t i . Praccaro. Gavazzi. Giu
liani. Knussen. Maggioni. e la 
Scic - Fiat di Baronchelli. 
Panizza. Riccomi. Paolini. Ca-
versasi. Conat. Grande . La-
fa. Rota e Vercelli. Uno schie
ramento rispettabile, anche se 
i più hanno nelle gambe le 
fatiche del Giro di Torriani , 
anche se al severo viaggio da 
Catania a Milano s'aggiunge 
il folle it inerario di Levitan 

. verso il quale Jacques Anque-
til si è cosi pronunciato: 
«Percorso micidiale. I! 18 lu
glio. nello scenario dei Cam
pi Elisi, potremmo essere te
stimoni dell'apoteosi degli in
validi-.». 

Baronchelli e Bertoglio. di
cevamo. Giovanbattista Baron
chelli ha il magnifico ricordo 
del Tour dell'Avvenire 1973. 
dell'impresa in maglia az
zurra, della vittoria conqui
s ta ta a prezzo di sacrifici 
e di sofferenze nelle vesti di 
duel lante , e sul piano psico
logico (lato debole del ragaz
zo di Colnago e Chiappano. 
secondo taluni) ciò rappre

senta un incitamento una spin
ta a resistere e ad cr>arc. Ba
ronchelli pare il tipo giusto 
per alzare la cresta in que
s ta gara ad eliminazione. Il 
gran caldo è un handicap? 
Forse si. forse no. e ad ozn: 
modo il giovanotto che per 
molti aspetti è... parente del
la « vaporiera » di Sedrin.a 
(leggi Gìmondi) neri è qui 
por recitare il ruolo della com
parsa. anzi tu t to il contra
rio. Parente di Gimondi nel 
senso che in salita Giovan
batt ista agisce in progressio 
ne. cioè con un'azione valida 
e talvolta pungente. 

Forza Baronchelli. e nes
sun timore. Forza Berto?;io 
che oltre ad essere un bra
vo « erimpeur » hai dalla tua 
i novanta chilometri a ero 
nomctro. E non litigare in 
famiglia con Battagìin che 
è una pedina preziosa nel 
la manovra di Fontana. Si
curo. Battaglin può giovare 
alla sua causa, ma anche a 
quella di Bertoglio. Due galli 
nel pollaio spaventano i riva 
li. però devono essere galli. 
e non galline. E nel tema 
degli italiani il cui nome co
mincia con la lettera « b ». 
non trascuriamo Giancarlo 
Bellini, l'eccellente gregario 
promosso capitano. Certo, sen
za De Muynck e De Via e 
minek. la Broockyn non ha 
molte pretese, ma un Belli
ni e un De Witte che In
vece di a iutare saranno aiu-

Superando ad Eugene negli USA il precedente record di Bell 

Pavé Roberts «vola» a m. 5,70 nell'asta 
Neil'incontro di atletica azzurri in vantaggio per 61 a 43 

Una bella Italia 
domina la Svezia 

Ottimi risultati nella prima giornata di gare - 39"3 della staf
fetta 4x100 - Limite-Montreal per i martellisti Bianchini e Ur- j 
landò - Nuovo primato italiano di Fava nei 10.000 m. a Helsinki 

Battaglin, Panizza, Bertoglio e Baronchelli quattro italiani a I Tour 

tati, promettono di ottenere 
una dignitosa classifica e qual
che soddisfazione personale. 
Identica prospettiva per Pa
nizza e Riccomi, pur aven
do il compito di lavorare per 
Baronchelli: conasciamo il va
lore di questa coppia, sappia
mo che si t ra t ta di due fon
disti capaci di farsi notare. 
di entrare nel vivo della lot-

' ta con persuasione ed effica-
! eia? 
j II momento cruciale della 
| corsa? Le Alpi e i Pirenei. 
• pronosticano i competenti, e 
j siccome il telone delia ven

tesima prova è fissato iti 
I cima al Puy de Dome, l'iu-
I certezza potrebbe durare fi-
• no all'ultima pedalata. In 
I somma: un Tour uguale al 

Giro? Probabile. Nelle Tasi d'
avvio avranno spazio i veloci
sti : Maertens prenota diver
si traguardi e il primato nel
la classifica a punti e tra i 
suoi oppositori insieme ad E-
sc'.ascan e Karstens godono 
credito Paolini. Gavazzi e 
Cualazzini. 

Gino Sala 

La prima maglia gialla 
l'indosserà Maertens? 

Dal nostro inviato 
ST. JEAN DE MONTS. 23 
/ maggiori candidali alla 

prima maglia gialla del Tour 
'76 sono Maertens. Scintiteli. 
Zoetemelk, Thévenet. Berto
glio, Knudsen e Pollentier, 
ma potrebbe anche vincere 
un altro, considerando che 
il prologo a cronometro da 
Merlin Plage a St. Jean De 
Monts si svolgerà su un cir
cuito lungo otto chilometri e 
tutto in pianura, tutto sul 
lungomare. L'anno scorso 
l'onore toccò i a Moser, sta
volta il successo di uii'itàtia-
no è meno probabile, e co
munque saranno differenze 
di lieve entità. 

E sfogliamo il taccuino, di 
oggi, vediamo le notizie spic
ciole. Dunque. Thévenet (vi
sitato dal medico personale) 
e stato dichiarato in perfet
ta salute. Dice il vincitore 
dello scorso anno: «Credo 
che le prime cinque o sei 
tappe mi daranno lo smalto 
per puntare al trionfo di Pa
rigi. però vedo sette-otto av
versari pericolosi, molto pe

ricolosi... ». Van Impe e Zoe-
temelk concordano con Thé
venet: « Sarà una competi
zione sempre da controllare. 
Non c'è Merckx e perciò 
mancherà un faro». «Giu
sto », aggiunge Ocana. « Per 
quanto mi riguarda, è scom
parsa la sciatica, ma dovrò 
trovare la forma ». 

Fra gli italiani abbiamo no-

Un turno 
di squalifica 

ad Ammoniaci 
Il giudice sportivo ha squa

lificato per l'ultimo turno di 
« Coppa Italia » per una 
giornata, quat t ro giocatori: 
Galdiolo (Fiorentina). Merlo 
(Fiorentina), Jul iano (Napo
li) e Ammoniaci (Lazio). Tra 
le al tre sanzioni di rilievo 
una ammenda di un milione 
di lire è stata inflitta al Na
poli per « lancio di due og
getti verso l 'arbitro ». 

• tato un Battaglin pieno di 
j entusiasmo. « Devo risalire la 
! corrente, andrò all'attacco... ». 
| « Battaglin sarà il battitore 

libero della Jollgceramica. In 
quanto a Bertoglio. terzo nel 
Giro, potrebbe anche esse
re il primo del Tour, ha di
chiarato il direttore spor
tivo Marino Fontana. Sor
ridente, tranquillo. Baronchel
li. « L'obiettivo della maglia 
gialla è nel mio programma 
e di più cosa potrei dire? 
Certo, affrontare il Tour do
po il Giro costituisce un prò-

i blema di non facile soluzio
ne. Spero di avere un po' di 
fortuna ». 

Fausto Bertoglio è piutto
sto taciturno, ma il suo sguar
do esprime propositi bellicosi. 
« Se Thévenet non farà il 
diavolo come nel '75. assiste
rete ad una bella partita », 
è la previsione del bresciano. 
Allegri, fiduciosi anche Pa
nizza, Riccomi. Bellini e gli 
altri. Bene. E' la vigilia, » 

g. s. 

Sconfitto a New York il Boca jr. di Lorenzo 

Esordio vincente (1-0) 
della Roma in USA 

Pellegrini autore del gol - Oggi assemblea della Lazio 

Speggiorin 
passa al Napoli 

L'attaccante Walter Speg
giorin è s ta to ceduta dalla 
Fiorentina al Napoli in com
proprietà. 

La Fiorentina sta adesso 
t ra t t ando la cessione di Mer
lo all ' Inter 

! NEW YORK. 23 
j La Roma ha bat tuto la 
I squadra argentina del Boca 
I Junior per 1-0 nella prima 
1 part i ta della sua tournée in 
j America ma molte delle 20 
I mila persone che erano allo 
ì «S'nea Stadium» non han-
; no visto il gol realizzato pro-
j prio al 90" dall'ala Pellegri-
; ni. Anno.ati dall'incon^luasn-
1 te gioco messo in mostra da 

due squadre « in vacanza » e 

Palomino welter « mondiale » 

Carlos Palomino è il nuovo campione mondiale dai pesi 
welter, (versione WBC) . John Stracey non ha conservato a 
lungo quel titolo mondiale che era riuscito a conquistare nel 
dicembre delio scorso anno battendo il messicano José Na-
poles. Palomino ventiquattrenne studente di educazione fisica 
a Los Angeles, aveva disputato sino al combattimento contro 
Stracey solamente 23 incontri perdendone uno e pareggian
done tre. -

Nella dodicesima ripresa un preciso sinistro del messicano 
costringeva l'avversario a piegare le ginocchia ed a subire 
il conteggio sino al nove. L'inglese si rialzava ma « o n appena 
riportatosi ai centro del ring un altro colpo lo rispediva al 
tappeto. Nonostante Stracey cercasse di riprendere il com
battimento l'arbitro inglese Sld Nathan riteneva giunto il 
momento di porre fine allo scontro. Nella foto: Il momento 
decisivo del match. 

del tutto deconcentrate, nu
merosi spettatori avevano in
fatti abbandonato anzitempo 
il loro posto. 

Pur in un quadro tutt'al-
tro che esaltante, il succes
so della Roma è risultato alla 
fine legittimo. Contro una 
squadra composta individual-
m:n t e da elementi apprezza
bili ma ancorata ai tipici 
schemi latino-americani di 
venti e più anni fa (azioni 
esasperatamente lente». i 
giallorossi non hanno dovu
to faticare molto per impor
re u n i certa p.\r.».an.'..i ...-
to la =?:•? di gol d?l pjfcb'.i'n. 
ne buone occasioni da gol 
ma un paio di volte la bra
vura dal pDrtiere Gatt i e p:ù 
spesso l ' in rapac tà delle pun
te romane avevano umilia
to la sete di gol del ubb'.ico. 

Bella peraltro la rete di 
Pellegrini. In azione sulla si
nistra. Petrini ha at t i ra to 
due avversari poi ha fatto 
filtrare la palla sulla destra 
deve Peregrini, con un secco 
rasoterra, ha infilato alla de
stra del portiere. 

• * * 
Stamane nella sede d: v:a 

Col di Lana, si riunirà l'as
semblea de';!a Lazio SpA per 
formare il nuovo consiglio 
direttivo della società. 

Nonostante le numerose vo
ci mesìe in circolazione in 
questi giorni e avallate da 
alcuni giornali, dalla -unio
ne odierna non dovrebbe sca
turire nulla di nuovo. 

Infatti , a meno d: clamo 
rosi rivolgimenti. Umberto 
Lenzini. che possiede ia ma e 
srioranza del pacchetto azlo 
n a n o , manterrà la carica di 
presidente. Lo stesso Lenzmi 
ha tenuto a confermarci que
sto suo desiderio 

Nella riunione d: s tamane 
verranno inoltre affrontati 
due argomenti importanti . 
Quello della conduzione tecni
ca e del general manager. Per 
la prima cosa, sembrano ap
parentemente in ribasso le a-
zicni di Vicinio. per cui si po
trebbe ripiegare su una solu
zione casalinga e cioè Mae 
strelli d.t. con Carosi allena
tore. Per il manager, alcuni 
consiglieri vedrebbero di buon 
occhio un ritorno di Shardel
la, cosa che non incontra 
ae r il desiderio di Lenzini. 

11 « tar tan » dell'Olimpico è 
umido per la pioggia caduta 
nel pomeriggio e la serata è 
fresca. La tribuna Tevere, 
avvolta in una nebbiolina 
leggera, sprigionata dalla ver
dissima erba del prato, si 
riempie dei soliti appassio
nati . E subito la squadra ita
liana li ripaga del loro in
teresse con due martellisti 
che centrano il limite olim
pico. Comincia Orlando Bian
chini con 72.14 (ricordiamo 
che il limite è a 71 metri) e 
lo segue Gian Paolo Urlando 
con 71,70. Da un martello de
presso (e non per mancanza 
di talento nei suoi pratican
ti ma per carenza di convin
zione e per il timore di con
tare poco nel composito mon
do dell'atletica nostrana» si 
passa a un martello ricco ad
dirittura di due atleti con in 
tasca il passaporto per Mon
treal. 

Alle 21.15 suona l'ennesima 
ora-Mennea. Pietro, in terza 
corsia, parte malissimo an
che per via di una falsa par
tenza che gli aggiunge pro
blemi ai molti che già ha. 
Dopo o t tan ta metri guida 
Guerini e se gli svedesi non 
esistono è anche vero che il 
campione d'Europa stenta pa
recchio a ritrovarsi. Negli ul
timi venti metri la classe aiu
ta il giovane pugliese a vin
cere e a guadagnarsi il pre
mio di un 10" e 3 che dovreb
be far bene al suo morale. 

Le dolenti note (a parte 
Mennea e Guerini) vengono 
tuttavia proprio dalla pista. 
Sui 400 il napoletano Alfonso 
di Guida aveva la splendida 
opportunità di battere nien
temeno che uno dei finalisti 
agli «europei» di due anni 
fa. Michael Fredriksson. Allo 
svedese la sua federazione 
chiedeva un tempo at torno 
ai 46", vale a dire che esiste
va la possibilità non solo di 
s tare alle calcagna del nordi
co ma pure di approfittare 
di una sua eventuale « defail
lance ». Fredriksson ha corso 
con affanno e timore. Sul ret
tifilo era imballato mn il na
poletano, se non imballato, 
ha mostrato limiti precisi de
lineati dal secondo posto di 
stasera e dal tempo non cer
to trascendentale: 46" e 7 
che non sarebbe poi nemmeno 
tan to male, ma il fatto è che 
le bordate dei martellisti ci 
avevano predisposti al meglio 
del meglio. Comunque dopo 
sei gare (il salto in alto vin
to da Rodolfo Bergamo con 
un modesto 2.15 su una pe
dana scivolosa) gli azzurri 
conducono ne t tamente : 39 a 
ventisette. 

Nei 1500 succede una cosa 
stranissima. Vittorio Fonta
nella cercava il lasciapassare 
Olimpico. Quindi partenza a 
ventre a terra e paurosa cri
si a 300 metri dalla fine. In 
t an ta crisi — e con gli sve
desi in bella mediocrità — 
succede che Luigi Zarcone. 
normalmente incapace di bat
tere una tar taruga allo sprint 
fa la parte del grande cam
pione e riesce a cavarsi la 
bella soddisfazione di vince
re in 3'41". lì guaio è che 
il siciliano era fuori gara e 
cosi Vittorio, che si è fatto 
infilare dallo svedese Ake 
Svenson sul filo, perde pun
ti preziosi. 

Mentre i quat t ro atleti im
pegnati sui diecimila si bat
tono in una gara veloce al
l'avvio e lenta nella fase cen
trale. giunge da Helsinki la 
splendida notizia di Franco 
Fava, terzo alle spalle dei 
finlandesi Viren e Paivarin-
ta. nuovo primatista italia
no della distanza più lunga 
della pista con 27'56" e 6. 

Se Fontanella e Di Guida 
deludono, c'è la squadra eh? 
s: batte bene e c'è qualche 
atleta all 'estero che si batte 
ancora meglio. I nordici ri 
schiano punti nel peso con 
Hoslund «19.83) e Almstrom 
(19.01» ma ci pensa Mazzuc-
cato nel triplo (15.70) a ri
mettere a posto il risultato. 
Dopo otto sare Italia Svezia 
48 a 40. Nei diecimila Venan
zio Ortis scatena l 'entusiamo 
dei circa tredicimila presenti 
staccando nell 'ultimo giro il 
pericoloso svedese Goran 
Bengtson. Qui si è fatta cor 
sa tattica mirando unicamen
te al punteggio. A nostro av
viso il giovane friulano avreb
be fatto meglio, fidando nel
la serata fresca ad azzarda
re di più nel tentativo dì cen
trare un tempo migliore dei 
modesto 2905" e 8 realizza
to sul « ta r tan » rema-'). D> 
pò nove gare il margine i - i 
azzurri e atleti in m a z l a 
eia Ha e piuttosto cospicuo: 
13 punti. 

Chiude !a s ta f fe rà veloce e 
le annotazioni da fare a mar
gine di questa rapidissima 
competizicne sono davvero 

confortanti. Guerini. Carava-
ni, Milanesio e Mennea ga
reggiano da soli (gli svedesi 
non completano il primo cam
bio e si ritirano) e azzeccano 
un notevole 39" e 3. Per Men
nea era la prima uscita sta
gionale in questo delicatissi
mo tipo di gara. Il ragazzo 
ha corso la sua solitaria fra
zione in bella sicurezza. Bi
sogna dirgli grazie di averci 
provato, cosi come bisogna 

dire grazie a tutti quelli, e 
sono tanti , che si sono bat
tuti con coraggio. 

D.TOO la prima giornata 
l'Italia è net tamente davan
ti alla Svezia. 61 a 43. E se 
è vero che ai gialli manca
vano atleti di valore è an
che vero che atleti di valore 
mancavano anche agli az 
zurri. 

Remo Musumeci 

EUGENE. 23 
Dive Roberts ha stabilito il nuo

vo primato mondiale di salto con 
Tasta, con metri 5 ,70 . durante le 
selezioni olimpiche americane. Ro
berts, un texano di 24 anni, ha 
battuto di tre centimetri il record 
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appartenente a Earl Bell usando 
l'asta di quest'ultimo, perchè la 
sua si era speziata in un prece
dente tentativo. Roberts è riuscito 
a battere il primato al terzo ten
tativo dopo aver fallito i primi due. 
NELLA FOTO: il prodigioso salto 
di Roberts. 
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Panatta - Tiriac 
passano il turno 

nel doppio a Wimbledon 
LONDRA. 23 

II doppio formato da Adr.a-
no Panat ta e dal romeno Icn 
Tiriac. ha superato il primo 
turno battendo il sudafrica
no Cliff Drysdale e l'inglese 
Mark Cox per 8-9. 6-3, 3-6. 7-5. 
6-3, dopo due ore e tre quarti 
di gioco divertente, salutato 
dal pubblico con grossi ap 
plausi a scena a p e n a . 

compagna 

-o Citroen OS,"un'auto per andare lontano, tutti insieme.con poche lire: 
solo 8.9 litri eli ben/ina ogni 100 chilometri. Le sospensioni idropneumatiche 
spianano la strada, in silen/io.In 440 dm- di bagagliaio ci sta perfino il canotto. 

Citroen GS: una compagna sicura, morbida e Torte, con cui è dolce 
andare. Per anni. 

Citroen GS, je t'aime. 
Citroen GS: 1015 oc, in versione GSpecial, Berlina e Break, e CiSX. 

Citi GS: 1220 

C I T R O E N A P, . ,„ ,K. TOTAL 
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nutritevi con ta freschezza 
del nostro mare 

pesce azzurro 
gusto e convenienza i 
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